SENZA ROTTA
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NAVIGO LA MIA VITA, MURA A DRITTA E NULLA A PRORA

E NELLE SECCHE DEI TUOI SORRISI AFFONDO IL MIO VELIERO

E SONO LUCI IN LONTANANZA E TERRA DA SPERARE

SONO VENTI INSPERATI E VENTI DA SPERARE

IO NAVIGO TRIANGOLANDO BOLINA LASCO E PRORA VIA

E FRA LE CIOCCHE DEI TUOI CAPELLI MI INVENTO LE RAGIONI

PER LE SOSTE NELLE BAIE SOTTO LUNE TROPPO PIENE

OLTRE LA LOGICA DEL SESTANTE NELLA BONACCIA CHE CONVIENE

COSI’ SENZA ROTTA MI INNAMORO

SBARCO IMBARCO INCASSO E COSI’ SIA

OLTRE IL LIMITE TROPICALE CHE CI ALLONTANA DAL DESTINO

IN UN PORTO SENZA NAVI UNA NOTTE SENZA LUME

DOVE LA PROVVIDENZA STINGE LA SOLITUDINE COMMUOVE

COSI’ SENZA ROTTA MI MALEDICO

E IL GRANDE CARRO SAI E’ QUI CON ME

OLTRE LE COLONNE D’OCCIDENTE SOLO MARE E DOPO NIENTE

IN QUESTA NOTTE BOREALE BLU COBALTO E TROPPO SALE

IO CHE IL TEMPO LO MISURO MA SPIEGARLO POI NON SO
NAVIGO SOTTO COSTA LUCI SPENTE E STELLE POCHE

NELLE NOTTI D’EQUINOZIO DOVE L’ONDA CULLA E TACE

E SONO ATTESE DA SUCCHIARE E TAROCCHI DA SCOPRIRE

IN QUESTA LUNGA NOTTE AUSTRALE NESSUN CANTO A MASTICARE

IO NAVIGO SENZA ROTTA E IN TUTTO QUESTO C’E’ FOLLIA

OLTRE IL PUNTO NAVE SOLO MARE VENTI NODI E COSI’ SIA

E SONO SARTIE DA BAGNARE E MUSCOLI DA GONFIARE

OLTRE IL LIMITE EQUATORIALE DI UNA MISSIONE CHE NON SO

Pane e tulipani
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ALMENO UNA VOLTA NELLA VITA E TE LO DICO PER DAVVERO

BISOGNEREBBE TROVARE IL CORAGGIO PER UN RIFIUTO

PER UN VAFFANCULO PER UNO SPUTO

AL NOSTRO INCEDERE INCALZANTE VERSO L’OBLIO

E SI POTREBBE ANDAR VIA DI SOPPIATTO IN UN GIORNO D’APRILE

A RIDERE DI NIENTE MENTRE FUORI PIOVE

E RITROVARSI VIVI UBRIACHI DI PAROLE

AD ASCOLTARE SCOPPIARE IL SILENZIO SU UNA CIMA INNEVATA

A INNAMORARSI DI UNA DONNA RIDICOLA DAL PASSATO DI NEBBIA

E INVENTARSI UN LAVORO INVENTATO PER FUGGIRE DI QUI

COSI’ IO TI REGALERO’ PANE E TULIPANI

E IL TESORO SEGRETO  NASCOSTO IN VECCHIO FILM

UN SOGNO DI LIBERTA’ E UN PO’ DI SANA ANARCHIA

IN QUESTO MONDO DI IMPOSTORI LEGALIZZATI  E QUINTALI D’IPOCRISIA

COSI’  RIDAMMI LE MIE SCARPE USATE E UN POMERIGGIO INTERO PER FARCI L’AMORE E LASCIAMI IN PEGNO I TUOI VENT’ANNI DI PASSIONE E STUPORE E SEGUIMI SENZA PAURA COME I CANI DAVANTI ALLA LUNA

E INSEGUIMI SULLA PELLE FINO A  QUANDO NE AVRAI

E INSEGUIMI IN FONDO AGLI OCCHI FINO A QUANDO  POTRAI

ALMENO UNA VOLTA NELLA  VITA E TE LO GIURO PER DAVVERO

BISOGNEREBBE TROVARE IL CORAGGIO PER  UN RIFIUTO

PER UN TROVATEVI UN ALTRO IO PASSO E SALUTO

SENZA RANCORE MA MI SCAPPA DI ANDARE

E SI POTREBBE ANDAR VIA DI NASCOSTO SENZA FARE RUMORE

SENZA UN MOTIVO APPARENTE IN UN’ALTRA CITTA’

E RITROVARSI NUDI SULLA RIVA DEL MARE

A PARLARE DEL  NIENTE CAPENDOSI GIA’

A PIANGERE DI GIOIA PER IL SOLE CHE NASCE

E BESTEMMIARE DI RABBIA PER IL TEMPO CHE VA

GLI OCCHI DI GENOVA
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GENOVA STA SUL PORTO, QUESTO PORTO CHE STA MALE

LA NEBBIA AFFONDA LE NAVI NEL MATTINO

CHE FAI FATICA A GUARDARE MA

GENOVA NON E’ MILANO VOGHERA NON E’ NEPPURE PAVIA

L’HA SALVATA IL VENTO RESPIRA ANCORA POESIA

GENOVA DELLE DONNE TRISTI

TROPPO ABITUATE ALLE PARTENZE

DEI PROPRI UOMINI SULLE ROTTE DELL’ORIENTE

CITTA’ DAI VICOLI STRETTI  DALLE STORIE SBAGLIATE

CITTA’ DI AVIDI MERCANTI DELL’ARTE DI NAVIGARE

MA A GENOVA FRANCESCA SI SIEDE IN BRACCIO AL MARE

E NELLA LUCE DELLA SERA SI LASCIA RACCONTARE

MA A GENOVA FRANCESCA HA UNA SPINA IN FONDO AL CUORE

E COME LEI HA GLI OCCHI CHIARI LO SGUARDO DEI CORSARI

MA A GENOVA FRANCESCA DALL’ONDA SI FA CULLARE

E NELLA LUCE DELLA SERA SI LASCIA RACCONTARE

MA A GENOVA FANCESCA HA UNA SPINA IN FONDO AL CUORE

E COME LEI HA GLI OCCHI CHIARI IL SOGNO DEI CORSARI

MA GENOVA VIVE ANCHE DI NOTTE

QUANDO LA GENTE NON ESCE DI CASA

E PRINCIPE DIVENTA UN LETTO A DUE PIAZZE

PER CHI LA CASA CE L’HA PER STRADA

E LE STRADE ORMAI STANCHE SI SPOGLIANO DI RUMORI E DI ODORI

MENTRE IL GIORNO LASCIA LO SPAZIO AL MONDO DEI SOLI

GENOVA DEL MUGUGNO DI SEMPRE COMUNQUE PAESANA

REALTA’ DI UN’EUROPA MINORE CITTA’ ATIPICA STRANA

GENOVA TRA PASSATO E PRESENTE

UN FUTURO DA REINVENTARE

LUOGO COMUNE DA SEMPRE DI CHI HA SCELTO L’ANDARE

MA A GENOVA FRANCESCA SI SIEDE IN BRACCIO AL MARE

E NELLA LUCE DELLA SERA SI LASCIA RACCONTARE MA

A GENOVA FRANCESCA HA UNA SPINA IN FONDO AL CUORE

E COME LEI HA GLI OCCHI CHIARI LO SGUARDO DEI CORSARI

MA A GENOVA FRANCESCA DALL’ONDA SI FA CULLARE

E NELLA LUCE DELLA SERA SI LASCIA RACCONTARE

MA A GENOVA FANCESCA HA UNA SPINA IN FONDO AL CUORE

E COME LEI HA GLI OCCHI CHIARI IL SOGNO DEI CORSARI

I sun spruin cin de sà, cauggi sensa ete’, coscie de bagascie a sciucio’ i diné

I sun paolle au ventu stu ventu cin de sà, che ne strense u co’ sto co’ da mainà

I sun baccan che crian a matetti piccenin, che a stentu gan a forsa de susso i tettin

I sun maui seccai dai raggi de stu sù, che enveggia e genti cangiandune i cuui

LIBERO
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LA NAVE HA STIVE SCURE PUZZA DI NAUFRAGIO

E SPINGE IL GREGGE OLTRE IL MARE

DA GENOVA  A NEW YORK DALLA PUGLIA ALL’ALBANIA

ANNEGANDO IL PRESENTE NEL PASSATO

E CARONTE E’ UN UOMO SOLO CON SEI BOCCHE DA SFAMARE

E UNA MOSTRINA USATA E LISA DA SOLDATO

E LA STORIA SI RIPETE COME LA REPLICA DI UN FILM

MA CHI LA SCRIVE HA L’ACQUA E CIBO DA SPRECARE

E ALLORA FUORI DA QUESTO OBLO’ LIBERO NEL VENTO

E ALLORA FUORI IO VOLERO’ FINALMENTE LIBERO

LA MISERIA HA GLI OCCHI SPENTI DI UN BIMBO SENZA ETA’

CHE DA TEMPO NON RIESCE PIU’ A SOGNARE

LA MISERIA E’ UNA CATENA CHE RIDUCE LIBERTA’

AD UNO SLOGAN DA CAMPAGNA ELETTORALE

MA CARONTE E’ UN’ ASSASSINO TRAVESTITO DA NOSTROMO

SOPRA UN MARE D’ANIME PERSE ALLA DERIVA

E LA STORIA SI RIPETE FRA UN’ABBRACCIO E UN TORNERO’

MA CHI PARTE NON HA SCARPE PER ANDARE

E ALLORA FUORI DA QUESTO OBLO’ LIBERO NEL VENTO

E ALLORA FUORI  IO VOLERO’ FINALMENTE LIBERO

POVERA STORIA
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CHI SALVERA’ L’AMORE SILENZIO E MUSICA

LUCE E PENOMBRA SORRISO E LACRIMA

AMORE SENZA PRETESE COME I CAMPI A GRANO

FAVOLA VERA A META’

CHI SALVERA’ I TUOI OCCHI, PICCOLE BARCHE DI PANE

I TUOI POVERI OCCHI, DOLCI STELLE DI RAME

DA UN TEMPORALE D’ AGOSTO  DA UNA FRASE A META’

CHI LI SALVERA’

SARA’ UNA LACRIMA INFERNO E LUCE

MISTERO E FAVOLA CANZONI E PACE

SOLO UNA LACRIMA DA STELLE SOLE

FUOCO E SPERANZA E GRANDINE NEL SOLE

CHI SCIOGLIERA’ LE MANI  VELE STREMATE DAL VENTO

LE TUE POVERE MANI  ESILI FOGLIE D’ARGENTO

DALLA FURIA DEGLI ANNI  IN FILA SENZA PIETA’

CHI LE SALVERA’

SARA’ UNA FAVOLA SENZA PAROLE

UNA STORIA INSOLITA SENZA FINALE

SOLO UNA FAVOLA URLATA CONTRO IL VENTO

POVERA STORIA DERISA DAL TEMPO

SARA’ UNA LACRIMA INFERNO E LUCE

MISTERO E FAVOLA CANZONI E PACE

SOLO UNA LACRIMA DA STELLE SOLE

FUOCO E SPERANZA E GRANDINE NEL SOLE

L’INNOCENZA E L’ASSASSINO
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L’INNOCENZA E L’ASSASSINO IN UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE

FANNO L’AMORE IN RIVA AL FIUME NASCONDENDOSI ALLE FATE

COME COCCI DI UN BICCHIERE LANCIATI  LI  PER CASO

SI RIBELLANO LA DESTINO CON LA PAURA DI CHI E’ EVASO

E CHISSA’ SE STANNO AL GIOCO O CI CREDONO DAVVERO

A QUESTA VITA FIABA SPETTINATA DAL MISTERO

E CHISSA’ SE HANNO GLI OCCHI O UN BUCO IN FONDO AL CUORE

PER NASCONDERCI IL PASSATO E DISSETARSI DAL DOLORE

E CHISSA’ SE HANNO PAURE O SOLO MANI PER SENTIRE

E PIEDI PER BALLARE FINO A SCOPPIARSI IL CUORE

E QUANTI FIGLI PERSI NEL VENTO DI LEVANTE

E SCUSE SEMPRE BUONE PER INVENTARNE ALTRE
L’INNOCENZA E L’ASSASSINO COME MUSCHIO SOTTO AI TIGLI

FANNO L’AMORE A PERDIFIATO RIPARANDOSI FRA I GIGLI

CON GLI OCCHI VERSO IL CIELO LE LABBRA GIA’ INCENDIATE

SI RIBELLANO AL DESTINO TRA IL PIANTO E LE RISATE

E CHISSA’  SE HANNO UN DUBBIO O UNA BRICIOLA DI FUTURO

DA VENDERE PER POCO DA GETTARE IN FONDO AL FUOCO

CHE BRUCIA QUESTA NOTTE DI CICALE E PENTIMENTO

CHE ARDE QUESTA STORIA D’AMORE E TRADIMENTO

E CHISSA’ CHE GHIGNO AVRANNO O QUALE UMILE PAURA

MENTRE IL TEMPO UN PO’ TIRANNO GLI RECINTA L’AVVENTURA

NEL RIFUGIO DELLA NOTTE TRA LE MANI DEL DESTINO

COME LUCCIOLE DI FIUME BRACCATE DAL MATTINO

L’INNOCENZA E L’ASSASSINO STELLE DEBOLI DEL FIRMAMENTO

OLTRE IL  CIELO DI CRISTALLO PERSI NELL’IMMENSO

COME DADI ABBANDONATI SOPRA UN TAVOLO DA POCO

VITTIME E CARNEFICI DI QUESTO FOLLE GIOCO

MA L’INNOCENZA E L’ASSASSINO PERSI IN FONDO AL PRATO

QUANDO IL SOLE DEL MATTINO LI HA SORPRESI SENZA FIATO

NASCOSTI DA UNA FOGLIA OLTRE IL PASSO DELLE GUARDIE

COME POLLINE DI FARFALLA TRA LE DALIE SI SON PERSI

CASABLANCA
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CHI E’ SVEGLIO A QUEST’ORA  FAREBBE MEGLIO A DORMIRE

O PROPRIO AL LIMITE A FARE L’AMORE

CHIUDENDO GLI OCCHI NELL’ILLUSIONE

DI SENTIRSI MENO SOLO INGANNANDO LA RAGIONE MA

CHI E’ SVEGLIO A QUEST’ORA E’ UN PAZZO DISPERATO

UN FUNAMBOLO IN BILICO FRA PRESENTE E PASSATO

E’ UN’ ANIMA NUDA CHE HA PERSO LE ALI

IN QUEI FOLLI VOLI NEI GIORNI SEMPRE UGUALI

E INTANTO SOGNA CASABLANCA

E QUEL VENTO CALDO CHE NASCE LA

I FILMS DATATI   E QUELLA STANZA BIANCA

PROPRIO IN FACCIA ALL’INSEGNA DEL RITS BAR

E QUELLA GRANDE PALLA BIANCA

CHE ILLUMINA IL CIELO OLTRE IL MAR

QUELLA MUSICA DOLCE CHE TI INCANTA,

ORA ANCHE L’ANIMA PUO’ VOLAR

ANCHE L’ANIMA PUO’ VOLAR

CHI E’ SVEGLIO A QUEST’ORA PER LE STRADE DI ROMA

E CONTA I SUOI PASSI  FINO A PIAZZA NAVONA

LE MANI NELLE TASCHE UN GATTO PER AMICO

E’ UN EROE SENZA SPADA  UN MUSICO TRADITO

MA CHI E’ SVEGLIO A QUEST’ORA  E’ UN PAZZO DISPERATO

E’ UN FUNAMBOLO IN BILICO FRA PRESENTE E PASSATO

E’ UN’ ANIMA NUDA CHE HA PERSO LE ALI

IN QUEI FOLLI VOLI  NEI GIORNI SEMPRE UGUALI

EVA SARA’
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LUNGO UN VIALE DI NEBBIA DA UN FALO’ ACCAREZZATA

BENVENUTA SORELLA A QUESTA TERRA DA SEMPRE SOGNATA

SUI VIALI D’INVERNO IN FUGA DALL’INFERNO

COL DANUBIO NEL CUORE BENVENUTA A QUESTO SPLENDORE

IL CONSUMO CONSUMA  IL DENARO POI BRUCIA

SI PAGA PER ARRIVARE  PER RIMANERE  INFINE PER RITORNARE

BENVENUTA SORELLA  AI TUOI CAPELLI DA FATA

AI TUOI OCCHI TROPPO CHIARI

IN QUESTA REALTA’ MASCHERATA

MA EVA SARA’ UN GIORNO NEL SOLE

NIENTE NEBBIA E FALO’ A DUE PASSI DAL MARE

OLTRE IL TRUCCO E LE BOTTE  I FARI NELLA NOTTE

OLTRE I REGALI  LE OFFESE E LE TRISTI PRETESE

AFFACCIATA ALLA VITA COME UNA BIMBA TRADITA

SI RIPRESENTERA’

LUNGO UN VIALE DI NEBBIA TELE NUDE SENZA COLORE BENVENUTE SORELLE COL CARNEVALE ANCORA NEL CUORE

SUI VIALI D’INVERNO IN FUGA DALLA FAME

A QUESTO MIRAGGIO POST MODERNO

A QUESTA RICCHEZZA VIRTUALE

PER UN SOGNO INTERROTTO  UN INCUBO RIUSCITO

TRACCE D’OFFESA SPERANZA  NELLE MANI DI QUALCHE BANDITO

BENVENUTA SORELLA AI TUOI CAPELLI DI SETA

AI TUOI OCCHI TROPPO CHIARI

PER VEDERE IN QUESTA SPORCA VITA

SCANDALO AL SOLE
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SANGUE NEL DESERTO  SABBIA IN FONDO AL CUORE

SIAMO CARNE AL VENTO E SCANDALO AL SOLE

NUBI ALLA FRONTIERA NUBI DI CARTONE

STELLE DI GESSO BRICIOLE DI PANE

E PICCOLE EMOZIONI BUONE PER PLACARE

I NOSTRI POVERI OCCHI ASSETATI D’AMORE

E TEMPO PER VEDERE TEMPO BUONO PER CAPIRE

COSA AGITA IL SONNO NON LASCIA DORMIRE

DI PASSAGGIO SPIANDO LA LUNA FRA I RAMI

INSEGUENDO UNA STELLA CADENDO CON LEI

MASTICANDO UN RICORDO SENZA INGOIARE

IL MIELE E L’AMARO CHE E’ DENTRO DI TE

INCHIODATI A GUARDARE LE TORRI CROLLARE

INSEGUENDO OCCASIONI VIVENDO A META’

INGANNANDOSI UN POCO PER NON MORIRE

PER UN SOGNO DI PACE SBIADITO A META’

CROCI COME VELE PIEGATE VERSO EST

SULLE SPIAGGE NORMANNE AL CALARE DEL SOLE

NUBI ALLA FRONTIERA NUBI DI CARTONE

STELLE DI PANE BRICIOLE DI SOLE

E PICCOLE EMOZIONI BUONE PER PLACARE

I NOSTRI POVERI OCCHI ASSETATI D’AMORE

E TEMPO PER VEDERE TEMPO BUONO PER CAPIRE

COSA AGITA IL SONNO NON LASCIA DORMIRE

SALUTI E BACI
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CAPELLI SCIOLTI NEL VENTO  COME SPIGHE DI GRANO

E OCCHI AZZURRI CHE RICORDANO IL MARE

A CHI LO SA LAGGIU’ LONTANO

E  STI  VENT’ANNI RUBATI DI FRETTA

TRA UN BOSCO CHE BRUCIA UN COMPAGNO CHE CADE

LOTTANDO AL FREDDO PER QUESTA TERRA

UMILIATA E STRANIERA ORAMAI

C’E’ UNA STELLA ROSSA COME IL FUOCO

SUL BASCO DI QUESTO SOLDATO

SENZA UNIFORME SENZA MOSTRINE

CHE LA STORIA UN GIORNO HA CHIAMATO

A REGALARE I SUOI VENT’ANNI

RUBANDOLI A UN LETTO GIA’ CALDO D’AMORE

PER UN SOGNO CHE BRUCIA LA PELLE

URLANDO AL VENTO UN CANTO CHE VA  LONTANO

CIAO SALUTI  E BACI  DA QUESTA TERRA

DA QUESTA FERROVIA

CIAO AGLI OCCHI GRANDI E TRISTI

CHE NON SANNO PIU’  SOGNARE

CIAO TI AMO ANCORA E MI FA MALE

VEDERE QUELLA FOTO CIAO

DA QUEL VAPORE TRISTE CHE NON STA FERMO MAI

PER OGNI UOMO ALLA MACCHIA

C’E’ UNA MADRE CHE TREMA NEL BUIO

PER CHI  SPOSA UNA CAUSA

UNA SPOSA DALL’INCERTO FUTURO

PER CHI E’ USCITO DAL GREGGE

UNA STRADA QUASI SEMPRE IN SALITA

MA PER ALBERTO  CUORE GUERRIGLIERO

QUESTO NON IMPORTA LO SAI

COSI’ UNA STELLA ROSSA COME IL FUOCO

E’ SUL BASCO DI QUESTO SOLDATO

SENZA UNIFORME SENZA MOSTRINE

CHE LA STORIA UN GIORNO HA CHIAMATO

A REGALARE I  SUOI  VENT’ANNI

RUBANDOLI  A  UN LETTO GIA’ CALDO D’AMORE

PER UN SOGNO CHE BRUCIA LA PELLE

URLANDO AL CIELO UN CANTO CHE VA  LONTANO

